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INTROduZIONE

Tarsostenus carus (Newman, 1840) è un pic-
colo coleottero Cleridae originario della regione au-
straliana (australia, Nuova Caledonia, Tasmania)
(Corporaal, 1950). Questo insetto è stato trasportato
in tempi recenti in diversi punti del globo a seguito del
massiccio commercio di legname. Molto spesso è riu-
scito ad acclimatarsi con sorprendente successo nei
nuovi territori che ha raggiunto.

Gorham (1876) istituì per questa specie, attri-
buita dal descrittore al genere Clerus Geoffroy, 1762
(Newman, 1840), Paratillus Gorham, 1876, utilizzato
per oltre un secolo, che solo recentemente è stato
messo in sinonimia con il genere Tarsostenus Spinola,
1844 (Kolibáč, 2003). al momento solo 2 specie ap-
partengono a questo genere, precisamente Tarsostenus
univittatus (Rossi, 1792) e appunto Tarsostenus carus
(Newman, 1840). Entrambe hanno mostrato una spic-
cata tendenza ad essere diffuse dalle attività antropiche
(commercio del legname soprattutto) divenendo in
pratica cosmopolite. Risultano essere le uniche rap-
presentanti della sottofamiglia Tarsosteninae presenti
nella regione oloartica.

Secondo la recente classificazione proposta da
Opitz (2010), che suddivide la famiglia Cleridae in 12
sottofamiglie, la sottofamiglia Tarsosteninae Jacquelin
du Val, 1862 conta complessivamente 19 generi con
una settantina di specie, distribuite quasi esclusiva-

mente in australia, Madagascar, Sud africa e Sud
america meridionale (Opitz, 2012).

MaTERIaLE ESaMINaTO: Marche, Osimo (aN),
28.VI.1999, a. Strocchi leg. (1 ♀ in coll. I. Zappi)
(Fig. 1).

dISCuSSIONE

Tarsostenus carus risulta essere una specie
molto variabile nelle dimensioni, generalmente com-
prese tra i 4 e i 7 mm, e nella colorazione. proprio la
notevole variabilità cromatica ha portato in passato
alla definizione di una serie di “aberrazioni”, alcune
delle quali riconosciute come tali solo a metà del ‘900,
poiché originariamente descritte o come entità distinte
o come varietà geografiche (Corporaal, 1949). 

La specie è stata descritta su un esemplare rac-
colto ad adelaide (australia) (Newman, 1840) e suc-
cessivamente è stata segnalata per l’australia, la
Nuova Caledonia e la Tasmania (Gorham, 1878). In
seguito, Kraatz ha descritto la var. sumatranus (Kra-
atz, 1899) basandosi su un esemplare dell’isola di Su-
matra, che per il suo particolare melanismo costituisce
una delle aberrazioni meno frequenti. E’ nel XX se-
colo che la specie inizia a comparire in Europa e non
solo. Nel 1933 si ha la prima segnalazione per la Gran
Bretagna (donisthorpe, 1933a, 1933b, 1944) e negli
anni seguenti la specie viene rinvenuta in diverse lo-
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calità del paese, contestualmente si stabilisce il suo
status di introduzione permanente (Blair, 1942; Fisher,
1944). Nel 1954, un primo esemplare è raccolto in Sud
africa a pretoria (Winkler, 1960). Successivamente
Tarsostenus carus fa la propria comparsa nel 1983 in
Europa continentale e precisamente in Francia a
Frayssinet nel dipartimento del Lot (Menier & Burle,
1985). L’anno seguente vengono segnalati i primi

esemplari negli Stati uniti (Contea di Santa Cruz, Ca-
lifornia (Grace & Wood, 1985). Il ritrovamento nelle
Marche costituisce la prima segnalazione per l’Italia.

Tarsostenus carus dimostra una elevata capa-
cità adattativa e una notevole velocità di espansione
nei nuovi territori colonizzati. Esaminando il caso
della Francia, paese che ha visto in questi anni un
notevole numero di contributi scientifici volti al mo-
nitoraggio di questa specie, si può riscontrare che
nel 1990 Tarsostenus carus era noto in soli 2 dipar-
timenti, nel 2002 in già 13 dipartimenti, mentre nel
2010 la sua presenza è stata accertata in ben 28 di-
partimenti (Chapelin-Viscardi, 2009, 2010). Non è
pertanto difficile ipotizzare che Tarsostenus carus
possa espandersi in un prossimo futuro e con note-
vole rapidità anche sul territorio italiano. Tra i punti
di forza che questa specie ha dimostrato di possedere
e che le consentono di acclimatarsi con successo in
ambienti molto eterogenei, bisogna ricordare la
lunga fenologia (alle latitudini dell’Europa occiden-
tale l’adulto compare in natura da maggio fino ai
primi di settembre), la buona attitudine al volo e la
grande adattabilità alle diverse essenze arboree. Gli
adulti o gli stadi preimaginali sono stati rinvenuti su
Eucalyptus sp. (Fisher, 1944), Quercus sp. (Grace &
Wood, 1985) e Ficus carica (Brustel, 2001), ma
molte altre essenze vegetali sono considerate sue
probabili o potenziali piante ospiti (ad esempio Vitis
vinifera e Betula sp.; per un elenco completo si veda
Chapelin-Viscardi, 2009). Questo quadro bionomico
consente di ipotizzare che Tarsostenus carus sia di
fatto caratterizzato da una notevole plasticità ecolo-
gica e che possa colonizzare qualunque ambiente sia
frequentato dalle proprie prede. Nella sua area d’ori-
gine, più precisamente in australia, la specie è con-
siderata un attivo predatore di coleotteri xilofagi. In
Gran Bretagna, Francia e California, Tarsostenus
carus risulta essere apparentemente legato soprat-
tutto ai rappresentanti del genere Lyctus (Coleoptera,
Bostrichidae, Lyctinae), che preda sia allo stadio lar-
vale che imaginale (Fisher, 1944). In considerazione
della sua riconosciuta plasticità ecologica, è quindi
estremamente probabile che questo Cleridae sia in
grado di rivolgere la propria attività predatoria
anche su coleotteri appartenenti alle famiglie Bostri-
chidae e Curculionidae (Scolytinae) (Chapelin-Vi-
scardi, 2009), così come su altri coleotteri xilofagi
o saproxilici.

per quanto riguarda le modalità di introduzione
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Fig. 1. Tarsostenus carus (Newman, 1840) [♀; Osimo (an-
cona)]: habitus. Lunghezza: 6,1 mm.
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della specie in Italia si potrebbero avanzare diverse
ipotesi. Tra le tante possibili, forse le più plausibili po-
trebbero contemplare l’arrivo della specie via mare
mediante un carico di legname scaricato presumibil-
mente al vicino porto di ancona, oppure via terra al
seguito di una partita di legno forse di provenienza eu-
ropea e destinata a qualche locale laboratorio di fale-
gnameria.
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